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1. Introduzione 

1.1 Contenuti del documento 

Il presente documento, che costituisce parte integrante della Disciplina del Piano, contiene la

normativa  delle  tre  UTOE  in  cui  è  articolato  il  territorio  comunale.  Le  UTOE  sono  così

identificate dal PS: 

- UTOE 1 – Collina di Pietrasanta

- UTOE 2 – Pianura di Pietrasanta, articolata nei sub-ambiti: 2A – la città capoluogo e  2B- la 

      città della costa

- UTOE 3 – Strettoia-Lago di Porta

Per ciascuna UTOE e sub -ambito il PS definisce:

- le strategie dello sviluppo sostenibile fondate su obiettivi specifici e su indirizzi relativi al

sistema della mobilità, al territorio urbanizzato, al territorio rurale, 

-  le  dimensioni  massime  ammissibili  dei  nuovi  insediamenti e  delle  nuove  funzioni  previste

all'interno del territorio urbanizzato, 

- il fabbisogno di servizi e di dotazioni territoriali pubbliche necessarie per garantire l’efficienza

e la qualità degli insediamenti calcolate sulla popolazione insediabile prevista dal PS nel rispetto

del DM 1444/1968,

- le previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione, ricadenti nel territorio dell'UTOE.

Al  fine di  favorire  la  lettura  del  documento nei  successivi  tre  paragrafi  dell’Introduzione  si

provvede a:

-  indicare gli  indirizzi  generali  rivolti  al  Piano Operativo, comuni a tutte le UTOE, per dare

attuazione alle disposizioni ed alla strategie generali del PS, lasciando alle singole schede delle

UTOE il compito di definire gli indirizzi per dare attuazione agli obiettivi specifici;

- definire, ad integrazione e specificazione di quanto indicato all’art. 33 della Disciplina del

Piano, i criteri con cui è stato calcolato il dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove

funzioni ed i criteri da applicare nel Piano Operativo;

- definire, ad integrazione e specificazione di quanto indicato all’art. 34 della Disciplina del

Piano, i criteri con cui è stato calcolato il fabbisogno dei servizi e delle dotazioni territoriali

pubbliche ed i criteri da applicare nel Piano Operativo.
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1.2 Indirizzi generali al Piano Operativo comuni a tutte le UTOE

Di seguito si sintetizzano gli indirizzi generali che il PS dà al Piano Operativo in tutte le UTOE per

dare  attuazione  alle  disposizioni  ed  alle  strategie  di  carattere  generale  contenute  nella

Disciplina del Piano (Doc. 2). Essi sono distinti, come nelle schede delle UTOE, in indirizzi per il

territorio urbanizzato, per il  territorio rurale, per il  sistema della mobilità, per le previsioni

assoggettate a conferenza di copianificazione.

 2.1 Territorio urbanizzato e patrimonio edilizio esistente di valore

Il Piano Operativo provvede in tutte le UTOE e sub-ambiti a:

-  individuare  e  disciplinare  i  centri  ed  i  nuclei  storici,  i  tessuti  storicizzati,  le  emergenze

architettoniche  ed  il  patrimonio  edilizio  esistente  di  formazione  storica  sulla  base  delle

indicazioni contenute nei seguenti articoli della Disciplina del Piano: art. 8 comma 5 lett.c) e

art.15, 

- individuare e disciplinare i tessuti urbani ed extraurbani di recente formazione sulla base delle

indicazioni contenute nell’art.12 commi 9 e 10 della Disciplina del Piano, 

- specificare i contenuti dei progetti di riqualificazione e di rigenerazione urbana di cui all’art.

36 della Disciplina del Piano sulla base delle indicazioni contenute nello stesso articolo e di

eventuali indirizzi specifici contenuti nelle schede delle singole UTOE, 

- perseguire gli obiettivi specifici e dare attuazione, per quanto di propria competenza, alle

azioni  relative  alle  strategie  per  la  riqualificazione  e  l’innovazione  del  sistema  produttivo

(art.28)  e  alle  strategie  per  la  valorizzazione  turistica  del  territorio  e  per  un’equilibrata

distribuzione dei servizi di area vasta (art.29). 

2.2 Territorio rurale 

Il Piano Operativo provvede in tutte le UTOE e sub-ambiti a:

- individuare e disciplinare le articolazioni del territorio rurale secondo le indicazioni contenute

al comma 3 dell’art.19,

- prevedere e specificare i contenuti dei progetti di riqualificazione paesaggistico ambientale di

cui  all’art.  37 della  Disciplina  del  Piano  sulla  base  delle  indicazioni  contenute  nello  stesso

articolo e di eventuali indirizzi specifici contenuti nelle schede delle singole UTOE, 

- perseguire gli obiettivi specifici e dare attuazione, per quanto di propria competenza, alle

strategie per la tutela delle aree di valore paesaggistico ambientale e del sistema idrografico e

per la mitigazione del rischio idraulico (art.30 della Disciplina del Piano).
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2.3 Sistema della mobilità 

Il Piano Operativo provvede in tutte le UTOE e sub-ambiti a:

- perseguire gli obiettivi specifici e a dare attuazione, per quanto di propria competenza, alle

azioni relative alle strategie della mobilità di cui all’art. 27 della Disciplina del Piano,

- specificare i contenuti e definire le modalità di attuazione dei progetti di adeguamento del

sistema della mobilità di cui all’art. 35 della Disciplina del Piano sulla base delle indicazioni

contenute nello stesso articolo e di  eventuali  indirizzi  specifici  contenuti  nelle schede delle

singole UTOE.

2.4 Previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione

Il Piano Operativo provvede in tutte le UTOE e sub-ambiti a definire nel dettaglio le previsioni

assoggettate a conferenza di copianificazione che intende recepire fra quelle elencate all’art.

38 della Disciplina del Piano: a tal fine tiene conto delle indicazioni contenute nel verbale della

stessa conferenza e di eventuali indirizzi specifici contenuti nelle schede delle singole UTOE.

 

1.3  Criteri  per  il  dimensionamento  dei  nuovi  insediamenti  e  delle  nuove

funzioni

Il dimensionamento del piano è stato effettuato sulla base dei criteri indicati all’art. 92 della LR

65/2014 e all’art. 6 del DPGR n.32/R/2017  utilizzando la tabella allegata alla DGR n.682 del

26.06.2017: Allegato 2A “Piano strutturale – Previsioni”. Il dimensionamento è stato effettuato

per ciascuna delle UTOE.

I criteri generali per il calcolo del dimensionamento sono indicati nell'art. 33 della Disciplina del

Piano. Con riferimento alla tabella sopracitata ed al fine di facilitarne la lettura e l'utilizzazione,

si elencano gli ulteriori criteri sulla base dei quali il dimensionamento è stato effettuato e dovrà

essere applicato:

- il  parametro di riferimento utilizzato per il  dimensionamento del piano è la “superficie

edificabile (o edificata) SE” di cui all’art. 10 del DPGR 39/R/2018;

- per nuova edificazione si intende la SE di nuova edificazione, assoggettata a piani attuativi,

a progetti unitari convenzionati e ad interventi edilizi diretti, e la SE aggiuntiva di premialità

correlata ad interventi di riuso dell'esistente, assoggettati a piani attuativi, a progetti unitari

convenzionati e a piani di intervento per la rigenerazione urbana;

- per riuso si intende la SE esistente (o ricostruita) riqualificata con nuove funzioni risultante

DOC.2A – UTOE E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO | 6



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE

                                                      

da piani attuativi o da piani di intervento per la rigenerazione urbana;

- per qualsiasi categoria funzionale è sempre consentito utilizzare la SE di nuova edificazione

per interventi di riuso se ricadenti nella stessa tipologia di previsioni (interne al territorio

urbanizzato; esterne al territorio urbanizzato subordinate a conferenza di copianificazione)

senza che questo costituisca variante al PS;

- la categoria funzionale “commercio al dettaglio” include, oltre agli esercizi di vicinato, alle

medie  e  alle  grandi  strutture  di  vendita  (queste  ultime  due  conteggiate  anche

separatamente), destinazioni come la somministrazione di alimenti e vivande, riconducibili

alle attività commerciali; la SE di nuova edificazione e riuso indicata per il “commercio al

dettaglio MSV” e per il “commercio al dettaglio GSV” può essere impiegata per gli esercizi di

vicinato ma non viceversa;

-  il  dimensionamento  del  commercio  all’ingrosso  e  depositi  può  essere  incluso  nel

dimensionamento per la destinazione industriale e artigianale;

- il dimensionamento della funzione turistica-ricettiva, ai soli fini di una stima non vincolante

, può essere calcolato anche in posti letto sulla base del rapporto: 1 posto letto /40 mq SE

per le strutture alberghiere; 1 posto letto /12 mq SE per campeggi e villaggi turistici. 

Non sono compresi nel dimensionamento del piano gli interventi di riuso di edifici esistenti che

non sono assoggettati a piano attuativo o a piani di intervento per la rigenerazione urbana. 

Non sono compresi  nel  dimensionamento del  nuovo PS  le  porzioni  non  attuate dei  seguenti

interventi previsti dal Regolamento Urbanistico vigente, di nuova edificazione e gli interventi di

mutamento di destinazione d'uso associati ad incrementi di SE:

• piani e altri strumenti attuativi di iniziativa privata convenzionati alla data di adozione

del PS. 

• piani e ad altri strumenti attuativi di iniziativa pubblica approvati alla data di adozione

del PS. 

Il numero degli abitanti insediabili nelle porzioni non attuate alla data del 31.12.2020 dei piani

attuativi di iniziativa privata convenzionati o di iniziativa pubblica approvati o altri strumenti

attuativi comunque denominati, è stato conteggiato nella popolazione insediabile nelle UTOE al

2035 al  fine di  verificare il  fabbisogno di  servizi  e  di  dotazioni  territoriali  pubbliche.  Nelle

tabelle seguenti si elencano, per ciascuna UTOE e per i sub-ambiti 2A e 2B dell’ UTOE 2, gli

interventi suddetti in corso di attuazione, precisando che: 

- i dimensionamenti indicati sono espressi in Alloggi e SUL (oggi SE) nel caso della destinazione
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residenziale,  Camere  nel  caso  di  destinazione  turistico-ricettiva,  SUL (oggi  SE)  nel  caso  di

destinazione industriale-artigianale o commerciale-direzionale, così come indicato nell’art. 47

delle  NTA  del  RU  “Il  dimensionamento  del  Piano  e  il  Quadro  previsionale  strategico

quinquennale”;

- i  dimensionamenti indicati nelle tabelle hanno esclusiva valenza ricognitiva in quanto sono

finalizzati a dimensionare le capacità insediative, in termini di abitanti insediabili, risultanti

dalla completa attuazione dei piani ed altri strumenti attuativi a cui fanno riferimento. Ai fini

del  calcolo  degli  abitanti  insediabili,  ove  non  siano  presenti  dati  diversi  forniti  dagli  Uffici

Comunali, è stato assunto il parametro stabilito dal RU di 1 abitante = 25 mq di SUL (oggi SE).

Piani attuativi e altri piani convenzionati (privati) o approvati (pubblici) in corso
con incremento n. abitanti
Monitoraggio al 31-12-2020

sigla

abitazioni

edilizia sociale

(mq SE)

abitazioni

edilizia privata

(mq SE)

turistico

ricettivo  (n°

camere)

industriale

artigianale

(mq SE)

commerciale

direzionale

(mq SE)

Abitanti

insediabili

previsti

nuova

costruzione

nuova

costruzione recupero

nuova

costruzione

nuova

costruzione

nuova

costruzione

UTOE 1
TOTALE

UTOE 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0

UTOE 2

Sub 2A

UR16

SE esistente

non c’è

residenza 0,00

UR25

SE esistente

non c’è

residenza 0,00

PIANO 

ATTUATIVO

PDR ex 

Cinema 

Splendor

recupero SE

esistente 

mq 1091

 6 alloggi 42
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sigla

abitazioni

edilizia sociale

(mq SE)

abitazioni

edilizia privata

(mq SE)

turistico

ricettivo  (n°

camere)

industriale

artigianale

(mq SE)

commerciale

direzionale

(mq SE)

Abitanti

insediabili

previsti

nuova

costruzione

nuova

costruzione recupero

nuova

costruzione

nuova

costruzione

nuova

costruzione

SN01 

Pozzodonico 280,00 280,00 22,40

L51 255,00 10,20

L59 180,00 7,20

L3 280,00 11,20

L72 198,00 7,92

SN01 Pollino 792,00 31,68

L13 473,40 18,94

L02 280,00 11,20

UR 3 Pdr 

Barsanti art 

center

recupero SE 0,00

SN12

324,00

recupero SE

esistente 

 7 alloggi

SE calcolata

2,6

ab./alloggio

come da PTC 31,16

TOTALE

UTOE 2A 193,9

Sub 2B
L25 274,00 10,96

L30 272,00 10,88

SN03a 1.380,08 55,20

L55 188,00 7,52

L47 142,5 5,70

TOTALE

UTOE 2B 90,26

TOTALE

UTOE 2 285
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sigla

abitazioni

edilizia sociale

(mq SE)

abitazioni

edilizia privata

(mq SE)

turistico

ricettivo  (n°

camere)

industriale

artigianale

(mq SE)

commerciale

direzionale

(mq SE)

Abitanti

insediabili

previsti

nuova

costruzione

nuova

costruzione recupero

nuova

costruzione

nuova

costruzione

nuova

costruzione

UTOE 3
L69 180,00 7,20

L70 180,00 7,20

PIANO 

ATTUATIVO

PDR via del 

Rio

recupero SUL

esistente 

mq 528

 6 alloggi 21

TOTALE

UTOE 3
3.142,50 5.099,47 0,00 0,00 0,00 0,00 36

Convenzioni da PRGC previgente ancora in corso di validità (10 anni +3)
Monitoraggio al 31.12.2020

sigla

abitazioni

edilizia

sociale

(n° alloggi)

abitazioni

edilizia

privata

(n° alloggi)

turistico

ricettivo  (n°

camere)

industriale

artigianale

(mq SUL)

commerciale

direzionale

(mq SUL)

Abitanti

insediabili

previsti

nuova

costruzione

nuova

costruzione recupero

nuova

costruzione

nuova

costruzione

nuova

costruzione

UTOE 1
Area Basile 0,00 0,00 0,00 20 camere 0,00 0,00 0

TOTALE

UTOE 1 0,00 0,00 0,00 20 camere 0,00 0,00 0

UTOE2

Sub 2A

C82 

(attuato in 

parte)

36 alloggi

Stima 2,3

abitanti ad

alloggio 50

 Pdr Barsanti recupero SE 0,00

C77 recupero SE 23
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sigla

abitazioni

edilizia

sociale

(n° alloggi)

abitazioni

edilizia

privata

(n° alloggi)

turistico

ricettivo  (n°

camere)

industriale

artigianale

(mq SUL)

commerciale

direzionale

(mq SUL)

Abitanti

insediabili

previsti

nuova

costruzione

nuova

costruzione recupero

nuova

costruzione

nuova

costruzione

nuova

costruzione

10 allogg.

Stima 2,3

abitanti ad

alloggio

37bis 480,00 19,20

TOTALE

UTOE 2A

92,2

Sub 2B
C77bis recupero SE

per 39

camere

0,00

78bis * 2.800,00 0,00

TOTALE

UTOE 2B

0

TOTALE 

UTOE 2 92

UTOE3
TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0
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1.4 Criteri per il calcolo del fabbisogno di servizi e di dotazioni territoriali

pubbliche 

Il fabbisogno di servizi e dotazioni territoriali pubbliche è stato calcolato applicando gli standard

del DM 1444/1968 sulla popolazione insediata al 31.12.2020 e sulla popolazione prevista dal PS

nel  2035.  Il  dato  della  popolazione  insediabile  al  2035  riportato  nelle  schede  del

dimensionamento insediativo di ogni singola UTOE è il risultato della somma:

- della popolazione insediata al 31.12.2020,

- della popolazione insediabile sulla base del completamento dei piani e degli strumenti attuativi

di iniziativa privata convenzionati o di iniziativa pubblica approvati, indicati nelle tabelle del

precedente paragrafo 1.3,

-della popolazione insediabile sulla base delle previsioni del Piano Strutturale (dimensionamento

del PS). 

Il Piano Operativo dovrà verificare le dotazioni esistenti di spazi ed attrezzature pubbliche ed

elaborare previsioni per colmare gli eventuali deficit e per elevare la qualità e la quantità degli

standard urbanistici secondo le indicazioni contenute nell'art.35 della Disciplina del Piano e sulla

base dei seguenti criteri:

- fermo restando che gli standard di cui al DM 1444/1968 costituiscono dei livelli di dotazioni

minimi inderogabili, è facoltà del Piano Operativo elevare quantitativamente detti standard e

fornire  indirizzi  per  il  loro  miglioramento  qualitativo:  si  ritiene  in  particolare  opportuno

rafforzare  le  dotazioni  quantitative  di  parcheggi  pubblici  ed  incrementare  e  qualificare  le

dotazioni di attrezzature di interesse collettivo e di verde attrezzato;

-  per l’UTOE 1 e per l’UTOE 3 che interessano rispettivamente un territorio esclusivamente

collinare e un territorio prevalentemente collinare e rurale, è ammesso verificare le dotazioni di

standard per i servizi scolastici e per le attrezzature di interesse comune a livello comunale

essendo tali servizi e attrezzature concentrati prevalentemente nell'UTOE 2 che comprende il

capoluogo (sub-ambito 2A) e la fascia costiera (sub-ambito 2B); 

- il  calcolo del fabbisogno di servizi  e dotazioni  territoriali  pubbliche per gli  insediamenti  a

destinazione non residenziale è effettuato nel Piano Operativo, nel rispetto delle prescrizioni del

DM 1444/1968 e sulla  base degli  specifici  indirizzi  e dei  parametri  che saranno forniti  dallo

stesso PO, al fine di migliorare la qualità e le dotazioni di servizi e spazi pubblici di questi

insediamenti.
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2. Disciplina e dimensionamento delle UTOE

2.1 UTOE 1: Collina di Pietrasanta

A. DESCRIZIONE DELL’UTOE

Corrisponde  alla  porzione  nord  est del  territorio  comunale,  esclusa  l’exclave di  Strettoia.

Comprende l’area collinare che dalla pianura litoranea sale fino al sistema di crinale che divide

il Comune di Pietrasanta e quello di Stazzema. Sono comprese le colline che sorgono sul versante

sud delle pendici dei monti Penna, Castellaccio, Ornato, Anchiana, Bacci, Colegno, Arsiccio e

Preti. Il crinale non giunge a quote superiori ai 700 metri sul livello del mare, salvo cime isolate

come il Monte Anchiana (730 metri s.l.m.), senza caratterizzarsi quindi con la morfologia alpina

delle sommità apuane poste poco più a nord. Si caratterizza piuttosto come sistema di valli

collinari delimitate a ovest dal fondovalle del torrente Versilia e solcate da piccoli corsi d’acqua

che alimentano numerosi opifici (mulini, frantoi, ecc.) di cui permangono testimonianze. A est

l’area è delimitata dalla valle del Torrente di Baccatoio, che confluisce in pianura con gli altri

corsi  d’acqua  alimentati  dai  rivoli  di  collina,  generando  il  fosso  di  Motrone  che  sfocia  in

prossimità dell’antico porto.

Dal punto di vista morfogenetico coincide con la porzione del Comune che ricade nei sistemi

della collina e della montagna calcarea, intervalla da parti di collina a versanti dolci su unità

toscane e più in alto da parti di montagna ringiovanita su terreni silicei del basamento. 

Il territorio, nelle parti più elevate, e’ prevalentemente boscato, con predominanza di castagno,

spesso  in  abbandono,  e  pascolo,  eccetto  le  porzioni  coltivate  a  olivo  e  in  parte  a  vite  e

seminativo nelle vicinanze degli insediamenti e nella porzione pedecollinare, dove predominano

le aree terrazzate.

Comprende gli  ecosistemi forestali  e  agropastorali,  con i  nodi  forestali  primari  posti  sia  sul

crinale di confine con Stazzema sia in fasce perpendicolari al crinale e alla costa, lungo il Canale

di Santa Maria e intorno alla  Rocca di  Pietrasanta, e una presenza contenuta di  agrosistemi

frammentati in abbandono con ricolonizzazione arborea e arbustiva. La fascia pedecollinare, più

coltivata, è un’area critica per processi di abbandono delle colture e dinamiche naturali.

L’UTOE comprende gli insediamenti di Castello, Lozzio, Vitoio, Murlo, Canal d’Oro, Capriglia,

Capezzano,  Paduletto,  Valdicastello  (città  natale  di  Giosuè  Carducci  e  sede  della  sua  casa-

museo, oltre che del Museo delle Miniere), Vallecchia, collegati tra loro da strade di passo verso

Stazzema e da una viabilità intervalliva (in particolare gli assi di fondovalle Vallecchia-Solaio-
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Vitoio  e  Pietrasanta-Valdicastello  e  l’anello  pedecollinare  Pietrasanta-Capriglia-Capezzano-

Pietrasanta). Su queste strade sorgono i principali insediamenti storici, borghi, nuclei e case

sparse a  cui  si  sono  affiancate costruzioni  più  recenti  dando  luogo  a  sistemi  urbanizzati  di

fondovalle (lungo il torrente Baccatoio e il rio di Solaio) e piccoli paesi che insieme formano un

sistema urbano policentrico di collina.

La porzione pedecollinare, poco a nord del capoluogo, e’ attraversata da un importante fascio di

elettrodotti per alta tensione. L’UTOE ospita siti estrattivi e minerari oggi dismessi.

B. OBIETTIVI SPECIFICI

Sono obiettivi specifici del Piano Strutturale nel territorio dell’UTOE:

• migliorare i collegamenti viari fra i centri collinari e con il capoluogo e l’area di pianura e

potenziare il servizio di trasporto pubblico su gomma e la sua integrazione con il servizio

ferroviario,

• estendere  la  rete  dei  percorsi  ciclopedonali  e  degli  itinerari  escursionistici  anche  a

sostegno di una diffusa fruizione turistico naturalistica delle aree collinari e delle sue

risorse ambientali, agroforestali e culturali,

• tutelare i nuclei storici collinari, contenere i fenomeni di dispersione insediativa nei loro

intorni, consolidare e potenziare i servizi per la cittadinanza nei centri maggiori, 

• valorizzare la memoria dei peculiari caratteri culturali di Valdicastello e delle specifiche

risorse archeominerarie e ambientali dell’alta valle del t.Baccatoio,

• contrastare  le  tendenze  all’abbandono  delle  aree  e  delle  coltivazioni  collinari

promuovendo la permanenza delle tradizionali produzioni agricole e forestali in un’ottica

multifunzionale e di forte integrazione con attività complementari il turismo, le attività

ricreative e l’escursionismo. 

C. INDIRIZZI 

Sono indirizzi del Piano Strutturale al Piano Operativo nel territorio dell’UTOE:

SISTEMA DELLA MOBILITÀ

• migliorare  l’accessibilità  degli  insediamenti  storici,  riqualificando con  interventi

puntuali la rete della viabilità locale e potenziando le dotazioni di parcheggi pubblici a

servizio dei borghi collinari;
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• promuovere la fruibilità della rete di sentieri e percorsi mountain bike, e migliorare il

collegamento della  rete  escursionistica  e  di  cicloescursionismo  con  la  stazione

ferroviaria  di  Pietrasanta  secondo  gli  specifici  indirizzi  del  progetto  speciale  di  cui

all’art.35 comma 6 della Disciplina del Piano;

• promuovere forme di carsharing e carpooling, potenziare il trasporto pubblico locale e

la sua integrazione con il servizio ferroviario;

• promuovere la  manutenzione  delle  strade bianche e  poderali,  con  il  mantenimento

delle forme e dei colori caratteristici del paesaggio collinare, anche con l’impiego di

materiali innovativi;

• promuovere l’organizzazione e la fruizione di strade tematiche come le vie dell’olio e

del vino, gli itinerari didattici degli opifici storici e delle miniere, il sistema dei percorsi

del parco fluviale del t.Baccatoio secondo le indicazioni del progetto speciale di cui

all’art.37 comma 2 della Disciplina del Piano;

• tutelare i punti panoramici e i varchi visivi lungo la viabilità collinare con particolare

attenzione all’anello viario pedecollinare Pietrasanta-Capriglia-Capezzano-Pietrasanta e

ai percorsi viarii che da Vallecchia salgono a Castello e a Solaio e Vitoio; 

• garantire adeguata viabilità di accesso alle attività estrattive contendo le interferenze

con il traffico ordinario e con gli insediamenti abitati.

TERRITORIO URBANIZZATO

• tutelare la visibilità e la percezione paesaggistica dei nuclei storici; 

• disciplinare gli  interventi  nei  tessuti  storici  e nelle aree circostanti  con la finalità di

valorizzare gli spazi pubblici e di tutelare i caratteri originari dell’edificato e la presenza

di attività commerciali artigianali e di servizio, secondo gli specifici indirizzi del progetto

speciale di cui all’art.36 comma 2 della Disciplina del Piano;

• riordinare i  margini  dei  tessuti  urbani  di  recente formazione che circondano i  nuclei

storici  collinari  salvaguardando  gli  spazi  aperti  interstiziali  e  qualificando  il  rapporto

dell’edificato e delle sue pertinenze con il territorio aperto; 

• qualificare  la  relazione  tra  edifici-strada-paesaggio  per  gli  insediamenti  lineari  di

fondovalle Pietrasanta-Vallecchia-Solaio e Pietrasanta-Valdicastello;

• riordinare e riqualificare gli insediamenti produttivi attorno a Vallecchia e posti lungo il

corso del f.Versilia e favorire la delocalizzazione delle attività produttive incongrue con il

contesto o incompatibili con le condizioni di rischio idrogeomorfologico;
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• promuovere la presenza di servizi, empori polifunzionali e di servizi calendarizzati, per la

popolazione residente nei paesi collinari e nelle case sparse;

• promuovere  una  rete  integrata  di  attrattori  per  il  turismo  culturale,  naturalistico,

sportivo, esperienziale, collegando luoghi come il  parco archeogeominerario e la Casa

Carducci con i principali poli dei territori limitrofi come Sant’Anna di Stazzema e l’Antro

del Corchia.

TERRITORIO RURALE 

• tutelare il reticolo idrico minore promuovendone la rinaturalizzazione e salvaguardare le

sistemazioni agrarie legate alle coltivazioni tipiche terrazzate della collina; 

• tutelare  e  valorizzare  le  permanenze  storiche  dei  tradizionali  assetti  agricoli  del

territorio  rurale  riconoscibili  nei  seguenti  elementi:  gli  edifici  di  valore  storico  e

documentale  (edifici  rurali  sparsi,  mulini  e  frantoi,  metati),  la  viabilità  minore  e  i

tracciati poderali, le sistemazioni idrauliche e le opere stradali di antica formazione, le

testimonianze materiali di cultura religiosa (tabernacoli e marginine);

• favorire il recupero dell’edificato di origine rurale, sparso o concentrato in piccoli nuclei,

in coerenza con i  suoi  caratteri  tipologici  e come elemento di  presidio  del territorio

rurale per contrastare l’abbandono delle coltivazioni tradizionali  e la ricolonizzazione

arborea e arbustiva e per riqualificare il rapporto funzionale, produttivo e ambientale fra

insediamenti sparsi e paesaggio collinare;

• tutelare e valorizzare le risorse naturali, ambientali, forestali e minerarie dell’alto corso

del t.Baccatoio nell’ambito del parco fluviale dello stesso torrente che costituisce un

essenziale elemento di connessione ecologica fra la collina e il mare in coerenza con le

indicazione del progetto speciale di cui all’art. 37 comma 2 della Disciplina del Piano;

• promuovere  la  valorizzazione  delle  emergenze  culturali  di  Valdicastello  (pieve di  SS

Giovanni  e  Felicita,  Casa  Carducci,  parco  geoarcheominerario)  nell’ambito  del  parco

fluviale  del  t.Baccatoio  e  degli  itinerari  escursionistici  che  lo  caratterizzano  con  le

connessioni alla via Francigena e a S.Anna di Stazzema,

• promuovere  l’economia  del  bosco,  il  presidio  delle  aree  boscate  e  il  recupero  dei

castagneti  da  frutto;  salvaguardare  le  emergenze  vegetazionali  e  i  contesti  di  forte

valenza ecologica e paesaggistica;

• coniugare  il  potenziamento  delle  attività  agricole  e  forestali  con  un  forte  sostegno

all’imprenditoria  giovanile  e  con  una  costante  attenzione  alla  valenza  turistica  del
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territorio collinare da sostenere con attività collaterali  e con la diffusione di modelli

ricettivi  legati  al  recupero edilizio  e  ancorati  alla  specificità  dei  luoghi:  agriturismo,

residenze d’epoca, albergo diffuso;

• promuovere, nella stessa ottica di integrato sostegno al turismo e alle attività rurali,

l’escursionismo, il cicloescursionismo, gli sport in ambiente naturale, la fruizione delle

aree boscate nel tempo libero;

• tutelare le risorse estrattive legando le concessioni minerarie e le attività di scavo al

recupero  ambientale  e  alla  messa  insicurezza  dei  siti  dismessi  e  delle  aree

immediatamente contermini;

• promuovere azioni e progetti coordinati  per mitigare la pericolosità geomorfologica e

idraulica  e  gestire  in  modo  efficace  e  consapevole  il  rischio,  associando  i  necessari

interventi di difesa alla riqualificazione paesaggistico ecologica del territorio.

D. PREVISIONI ASSOGGETTATE A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE

Le previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione riguardano la parziale riattivazione

della Cava Ceragiola.

Per  tale  previsione  valgono  le  condizioni  indicate  nel  verbale  della  Conferenza  di

Copianificazione del 25.06.2020, per quanto compatibili con la pianificazione di settore. Infatti,

successivamente alla conferenza di copianificazione ed a seguito dell’approvazione del Piano

Regionale Cave, il Comune ha provveduto ad adeguare il presente Piano Strutturale allo stesso

PRC sulla base delle analisi contenute nella relazione indicata all’art.3 della Disciplina di Piano.

In fase di adeguamento il giacimento potenziale 09046024036001 del PRC (che identifica la cd.

Cava Ceragiola) è stato parzialmente recepito come giacimento e come tale è stato indicato e

perimetrato  nella  tavola  del  Patrimonio  territoriale  del  PS  (Tav.  P.01)e  nella  tavola  dell’

Invariante I (Tav. P.02). Il Piano Operativo, come indicato all’art. 18 comma 12 della Disciplina

del Piano (Doc.2), provvede a disciplinare gli interventi ammessi nel giacimento sopraindicato e

individua all’interno del suo perimetro eventuali aree estrattive nel rispetto delle disposizioni

del Piano Regionale Cave e del PIT-PPR.

Di seguito si riporta la destinazione d’uso prevista, il dimensionamento massimo ed il parere

espresso nelle conclusioni  del  verbale della  Conferenza di  Copianificazione che,  come detto

sopra, sono da considerarsi  in larga parte superate dall’adeguamento al PRC. La tavola P.04
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contiene una localizzazione cartografica di massima della previsione con la relativa sigla.

TESSUTO PRODUTTIVO

B2 – Riattivazione cava Ceragiola  

Destinazioni d’uso prevista: produttivo

Dimensionamento massimo: SE =0 mq

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Si conferma quanto previsto

nella scheda predisposta dal Comune In considerazione dell’ancora apparente indeterminatezza

della previsione, in quanto subordinata alla pianificazione di settore regionale e la conseguente

assenza  di  alcun  tipo  di  dimensionamento  sia  in  termini  di  S.T.  che  di  S.E.  nella  proposta

presentata, si suggerisce di rimandare a una fase successiva la presenza della previsione nel

P.O., oppure in alternativa, dovrà essere predisposta nel P.O. una scheda esaustiva che indirizzi

alla predisposizione di un Piano Attuativo in grado di verificare il rispetto delle prescrizioni del

P.I.T.-P.P.R.  presenti  nell’area.  Prima  dell’adozione  degli  strumenti  urbanistici  dovrà  essere

previsto un confronto ufficiale con il Comune di Seravezza, al fine di coordinare la previsione

con  l’utilizzo  della  viabilità  di  accesso  all’area  ricadente  sul  territorio  amministrativo  del

comune  limitrofo.  Si  ricorda  infine  il  rispetto  degli  obiettivi,  direttive  e  prescrizioni  di  cui

all’art. 12 (boschi e foreste) dell’elaborato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre a verificare la

rispondenza dei dettami della LR 39/2000 e del relativo regolamento attuativo 48/R.”

Si fa presente che in adempimento alla richiesta contenuta nel verbale della Conferenza di

Copianificazione, in data 14/10/2020 si è tenuto l’ incontro con il Comune di Seravezza come

risulta da apposito verbale depositato agli atti. 
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E. DIMENSIONI AMMISSIBILI DEI NUOVI INSEDIAMENTI E DELLE NUOVE FUNZIONI 

Comune di Pietrasanta – UTOE 1

Codice ISTAT 46024 Superficie territoriale:  Kmq. 4

Abitanti (31/12/2020): n. 2.869 Abitanti previsti al 2035: n. 2.969

Abitanti insediabili in Piani convenzionati: n. 0 Abitanti insediabili con PS: n. 100

Codici UTOE: COD_ ENT SIGLA_ENT 

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25
c.1;26;27;64

c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 2000 2000

Industriale artigianale 2000

Commercio al dettaglio 1000 1000

di cui MSV

di cui GSV

Turistico – ricettiva 3000

Direzionale di servizio 1000 2000

Commerciale all'ingrosso e depositi

TOTALI 6000 8000 0 0 0

TOTALE NE + R 14000 0 0

F. FABBISOGNO SERVIZI E DOTAZIONI TERRITORIALI PUBBLICHE

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 12910,5 13360,5

attrezzature collettive 2,00 5738 5938

verde attrezzato 9,00 25821 26721

aree per parcheggi 2,50 7172,5 7422,5

TOTALI 18,00 51642 53442
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2.2 UTOE 2: Pianura di Pietrasanta

A. DESCRIZIONE DELL’UTOE

 L’UTOE comprende il territorio di pianura che si distende dai piedi della collina e dal centro

storico di Pietrasanta fino alla costa con eclusione dell’exclave di Strettoia. Essa corrisponde alla

porzione del territorio comunale riconducibile ai sistemi morfogenetici dell’alta pianura, delle

depressioni retrodunali e della costa a dune e cordoni. L’agroecosistema prevalente è quello

della pianura urbanizzata, eccezion fatta per i  corridoi ecologici (da riqualificare) del fiume

Versilia  e  del  Torrente  Baccatoio-Motrone,  oltre  che  per  il  nodo  forestale  della  Versiliana,

purtroppo  scarsamente  collegato  con  gli  ecosistemi  di  collina.  L’UTOE  comprende  il  centro

abitato di Pietrasanta e gli insediamenti sorti, in particolare dal dopoguerra, lungo l’asse viario

pedecollinare (SP8 di Vallecchia e SR429 Sarzanese) e, proseguendo verso la costa, una serie di

infrastrutture orientate prevalentemente nord-ovest sud-est: l’asse ferroviario Genova-Pisa, la

SS1 Aurelia (che a sud del capoluogo devia riprendendo l’antico collegamento Pietrasanta-Porto

di Motrone), l’Autostrada A12 Genova Livorno con il casello e l’area di servizio “Versilia”, la via

Unità d’Italia (potenziale porzione dell’asse intermedio della Versilia), il viale lungomare (viale

Roma),  fino  alla  linea  di  litorale a  cui  queste  infrastrutture  sono  pressoché  parallele.

Perpendicolarmente alla  costa  gli  assi  principali  sono il  viale  Apua che unisce Pietrasanta a

Marina di Pietrasanta, e la via Pisanica, in corso di potenziamento.

Intorno alla SS1 Aurelia, in particolare nel tratto che collega Pietrasanta a Marina obliquamente

rispetto al litorale, si sviluppano le piattaforme produttive principali, che terminano a punta nel

Parco degli Artigiani dell’area di Portone, alla convergenza tra SS1 Aurelia e A12.

L’area tra l’Aurelia e l’Autostrada comprende anche l’espansione recente di Pietrasanta che si

protende verso il mare sfumando in una città diffusa in cui compaiono alcuni insediamenti più

strutturati, come Ponterosso, Crociale, Crocialetto, Pozzodonico, e alcune aree specializzate,

per attrezzature sportive e altro.

A ovest  di via Unità d’Italia  inizia l’abitato di  Marina di  Pietrasanta, che si  estende  con un

tessuto ordinato e regolare fino alla costa. Il reticolo edificato occupa, salvo alcuni vuoti urbani,

l’intero territorio a partire dal confine sud con Camaiore fino al viale Apua, oltre il quale si trova

il bosco planiziale della Versiliana fino al confine con Forte dei Marmi. Il sistema insediativo di

Marina ha avuto origine nella prima metà del Novecento, innestandosi su poche preesistenze

riconducibili alle quattro località che lo compongono: Fiumetto, Tonfano, Motrone, Le Focette.

Nell’ultimo dopoguerra la crescita insediativa ha progressivamente saldato le quattro località
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originarie nella conurbazione lineare continua della costa apuo – versiliese, caratterizzata da vie

secondarie  perpendicolari  al  mare  e  da  poche  vie  parallele  alla  costa,  concentrate

prevalentemente negli isolati prossimi al mare.

Oltre il viale a mare si distende il litorale sabbioso, caratterizzato dalla presenza di stabilimenti

balneari, con limitati e puntuali accessi pubblici alla spiaggia.

Il principale corso d’acqua della pianura è il Fiume Versilia che segna il confine comunale con

Seravezza; a sud lungo il confine con Camaiore scorre il t.Baccatoio che raccoglie diversi corsi

d’acqua minori prima di convergere, in prossimità del mare, nel Fosso Motrone.

Il territorio  rurale  in  questa  UTOE  ha  un  carattere  fortemente  periurbano,  punteggiato  di

insediamenti  sparsi  e  di  agglomerati  edilizi  tipici  della  campagna  urbanizzata  e  abitata.  Le

uniche  significative  permanenze  delle  antiche  sistemazioni  agrarie  e  forestali  della  pianura

costiera sono il bosco della Versiliana, le aree agricole di Crociale e Vaiana e limitate porzioni di

territorio  agricolo  poste  lungo  il  corso  del  t.Baccatoio  dove  è  ancora  leggibile  il  mosaico

colturale complesso a maglia fitta di pianura.

Come indicato  negli  articoli  20  e  32  della  Disciplina  del  Piano  (Doc.2)  il  Piano  Strutturale

distingue nel territorio dell’UTOE 2 i sub-ambiti che fanno riferimento alla città di Pietrasanta

(sub-ambito 2A: la città capoluogo) ed alla città lineare di Marina e delle frazioni costiere (sub-

ambito 2B: la città della costa). Di seguito sono distinte nei due sub-ambiti 2A e 2B: le strategie,

le previsioni assoggettate a copianificazione, il dimensionamento insediativo, il fabbisogno di

servizi e di dotazioni territoriali pubbliche. 

B. OBIETTIVI SPECIFICI

Sono obiettivi specifici del Piano Strutturale nel territorio del Sub-ambito 2A dell’UTOE 2:

- promuovere l’adeguamento e il  completamento delle infrastrutture viarie e ferroviarie che

garantiscono  i  collegamenti  di  livello  sovracomunale  e  le  principali  connessioni  a  livello

comunale;

- migliorare il sistema della mobilità nelle aree urbane con prioritaria attenzione per la zona a

sud della ferrovia nel capoluogo; 

- elevare l’integrazione fra le diverse modalità di trasporto pubblico e privato e rafforzare e

connettere la rete dei percorsi della mobilità lenta;

-  tutelare  gli  specifici  valori  urbanistici,  architettonici  e  culturali  del  centro  storico  di

Pietrasanta;

DOC.2A – UTOE E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO | 21



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE

                                                      

- completare e consolidare la forma urbana qualificandone i caratteri insediativi e il rapporto

con gli  spazi  aperti, potenziando il  carattere di  città che spetta al  capoluogo attraverso: la

riqualificazione delle  aree centrali,  la  riorganizzazione della  mobilità viaria,  il  ridisegno dei

margini urbani, la creazione di forti centralità di servizi nei quartieri periferici;

-  conservare  e  potenziare  le  destinazioni  produttive  nell’area  di  Portone,  con  prioritari

interventi di completamento e di riqualificazione dei tessuti industriali e artigianali esistenti,

-  promuovere  la  creazione  del  parco  fluviale  del  Baccatoio-Motrone  e  del  parco  fluviale

intercomunale del Fiume Versilia come occasioni  per  connettere le aree costiere ai territori

collinari sia per la fruizione che dal punto di vista ecologico.

Sono obiettivi specifici del Piano Strutturale nel territorio del Sub-ambito 2B dell’UTOE 2:

- promuovere l’adeguamento e il completamento delle infrastrutture viarie che garantiscono i

collegamenti di livello sovracomunale e le principali connessioni a livello comunale;

- migliorare il sistema della mobilità nelle aree urbane con prioritaria attenzione per il sistema

del viale litoraneo di Marina; 

- elevare l’integrazione fra le diverse modalità di trasporto pubblico e privato e rafforzare e

connettere la rete dei percorsi della mobilità lenta;

- tutelare i peculiari caratteri dei primi insediamenti di Marina;

- qualificare gli insediamenti di Marina con interventi di connessione delle aree a verde e dei

percorsi  ciclopedonali,  con  il  potenziamento  dei  servizi  commerciali  e  alberghieri,  con  la

previsione  di  attrezzature  sportive,  culturali  e  ricreative  di  livello  sovracomunale,  con  la

promozione di una diffusa attività di rinnovo e rigenerazione del patrimonio edilizio esistente;

-  promuovere  la  creazione  del  parco  fluviale  del  Baccatoio-Motrone  come  occasion  per

connettere  le  aree  costiere  ai  territori  collinari  sia  per  la  fruizione  che  dal  punto  di  vista

ecologico;

- tutelare e mantenere il parco della Versiliana e le residue aree boscate di Marina ed elevare

l’infrastrutturazione ecologica del territorio con interventi capaci di costituire anche importanti

segni di valore paesaggistico.
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C. INDIRIZZI 

Sono indirizzi del PS al Piano Operativo nel territorio dei due sub-ambiti 2A e 2B dell’UTOE2:

SISTEMA INFRASTRUTTURALE E DELLA MOBILITÀ

I Sub-ambito 2A

• migliorare l’accessibilità diffusa alle aree industriali e terziarie e ridefinire la gerarchia

della  viabilità interna all’area urbana,  migliorando il  complessivo  assetto  delle  sedi

stradali e dei percorsi ciclabili e pedonali e rafforzando le dotazione di parcheggi e aree

di sosta;

• realizzare  una  rete  diffusa,  sia  in  area  urbana  che  extraurbana,  di  percorsi

ciclopedonali da collegare con la Ciclopista Tirrenica, con il parco fluviale del Versilia e

del Baccatoio-Motrone e da mettere in relazione con la fruizione del territorio aperto e

delle  emergenze  storico  culturali  del  territorio  (via  Francigena) come  indicato  nel

progetto speciale di cui all’art.35 comma 6 della Disciplina del Piano;

• prevedere parcheggi  scambiatori  nei  pressi  del  casello  autostradale,  della  stazione,

degli accessi alla città e ai principali attrattori;

• riqualificare  l’area  e  i  servizi  della  stazione  ferroviaria  nella  logica  di  un  riordino

urbanistico della zona sud del capoluogo e con la finalità di costruire un polo avanzato e

integrato di servizi per la mobilità: parcheggio scambiatore, ciclostazione, integrazione

con trasporto pubblico locale, servizi di sharing e pooling mobility, secondo le linee del

progetto speciale di cui all’art.35 comma 2 della Disciplina del Piano; 

• riqualificare  il  margine  urbano  del  capoluogo  con  il  miglioramento  della  viabilità

esistente, con un attrezzato sistema di aree a verde e di percorsi ciclopedonali, con

interventi di completamento e ridisegno dei fronti edilizi che che si aprono verso la

campagna,  secondo  le  linee  del  progetto  speciale  di  cui  all’art.35  comma  3  della

Disciplina del Piano;

• completare il potenziamento della via Pisanica, come asse attrezzato di ingresso alla

Versiliana da Pietrasanta e come alternativa al viale Apua per l’accesso a Marina di

Pietrasanta;

Sub-ambito 2B:

• migliorare l’accessibilità diffusa alle zone residenziali e alle attrezzature turistiche di

Marina e  ridefinire la gerarchia della viabilità interna all’area urbana, migliorando il

complessivo assetto delle sedi stradali e dei percorsi ciclabili e pedonali e rafforzando
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le dotazione di parcheggi e aree di sosta;

• realizzare  una  rete  diffusa,  sia  in  area  urbana  che  extraurbana,  di  percorsi

ciclopedonali da collegare con la Ciclopista Tirrenica, con il parco della Versiliana, con

il parco fluviale del Baccatoio-Motrone e da mettere in relazione con la fruizione del

territorio aperto e delle emergenze storico culturali del territorio (via Francigena) come

indicato nel progetto speciale di cui all’art.35 comma 6 della Disciplina del Piano;

• prevedere parcheggi scambiatori nei pressi del casello autostradale, del viale litoraneo

e del viale Apua e dei principali attrattori;

• completare la realizzazione dell’Asse intermedio della Versilia sul prolungamento di via

Unità d’Italia per consentire di alleggerire il viale Lungomare e connettere il Comune ai

comuni limitrofi;

• prevedere  aree  urbane  a  traffico  moderato  nei  principali  centri  dell’UTOE  e  nei

quartieri residenziali del capoluogo e di Marina secondo le linee del progetto speciale di

cui all’art.35 comma 5 della Disciplina del Piano;

• qualificare  il  viale  litoraneo  (via  Lungomare  Roma)  puntando  a  una  riduzione  del

traffico veicolare e un incremento dei flussi ciclopedonali, nell’ambito di un progetto di

complessiva  riqualificazione  del  water  front  di  Marina  con  piazze  e  spazi  pubblici

affacciati sul  mare, con il  riodino del fronte edilizio sul  mare in prossimità di  ogni

centralità principale di Marina (Tonfano, Fiumetto, Motrone) come indicato nel progetto

speciale di cui all’art.35 comma 4 della Disciplina del Piano

 

TERRITORIO URBANIZZATO

Sub-ambito 2A:

• salvaguardare l’unitarietà e la visibilità del centro storico di Pietrasanta, della sua parte

collinare e della Rocca; 

• disciplinare gli  interventi  nei  tessuti  storici  e nelle aree circostanti  con la finalità di

tutelare i caratteri originari dell’edificato e di valorizzare gli spazi pubblici e la presenza

delle  molteplici  sedi  culturali  e  delle  molteplici  attività  commerciali  artigianali  e  di

servizio, anche sulla base degli indirizzi del progetto speciale di cui all’art.36 comma 3

della Disciplina del Piano;

• alleggerire il traffico di attraversamento che grava su via Oberdan e riqualificare l’asse

stradale in relazione al riordino dell’area della stazione ferroviaria, al progetto del Museo
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Mitoraj,  alla  rigenerazione  degli  immobili  degradati,  al  potenziamento  dei  percorsi

pedonali e ciclabili;

• individuare in modo puntuale le aree degradate e gli edifici dismessi sulla base delle

indicazioni  di  massima  contente  nella  tav.P04  del  PS,e  con  particolare  attenzione  ai

tessuti  misti  e  sfrangiati  e  alle  zone  produttive  interne  o  adiacenti  al  tessuto

residenziale,  nella  quali  attivare  i  processi  di  recupero  e  di  rigenerazione  urbana

utilizzando istituti innovativi come la perequazione e la compensazione urbanistica per

favorire trasferimenti di volumi, densificazioni o diradamenti edilizi, recupero di aree e

di spazi per la città pubblica, associando tali interventi alla ricerca di nuove funzioni e di

nuovi  modelli  abitativi  per  dare risposta  alle  mutate domande dell’economia e  della

società,  secondo gli  specifici indirizzi del progetto speciale di cui all’art.36 comma 4

della Disciplina del Piano;

• indirizzare gli interventi di consolidamento e completamento dei tessuti urbani misti e

sfrangiati ad un potenziamento delle dotazioni di spazi e attrezzature a servizio degli

insediamenti esistenti connotandoli come nuovi poli urbani; 

• prevedere  un’  adeguata  dotazione  di  edilizia  sociale  e  pubblica,  nelle  aree  di

trasformazione, di completamento e di ridisegno dei margini urbani, adottando diverse

soluzioni di social housing rivolte a soggetti differenti: affitto a canone convenzionato sia

per tempi  determinati  che indeterminati,  alloggi  temporanei  per esigenze specifiche,

alloggi per categorie disagiate, forme di acquisto a riscatto o a prezzi calmierati; 

• prevedere interventi  diffusi  di  adeguamento del  sistema dei  servizi  di  quartiere e  di

miglioramento della loro accessibilità, integrandoli nella rete dei percorsi ciclopedonali,

nel  sistema delle  aree a  verde,  abbattendo  le  barriere  architettoniche  e  garantendo

l’accessibilità pedonale alle strutture scolastiche;

• costruire  una  rete  delle  aree  a  verde,  come  indicato  nel  progetto  speciale  di  cui

all’art.36 comma 7 della Disciplina del Piano, ampliando le superfici destinate a verde

pubblico e attrezzato, connettendole con percorsi alberati e recuperando corridoi verdi

nella struttura urbana per mettere in relazione le più significative polarità di spazi aperti

della città e dei suoi margini: i  parchi fluviali del  Baccatoio-Motrone e del Versilia,  i

parchi  e le ville pubbliche, le aree pertinenziali  private di  rilevante valore, fino alle

emergenze di Marina: il parco della Versiliana e le aree boscate di Motrone;

• promuovere la partecipazione dei cittadini e dei soggetti privati alla costruzione di una

“città verde” con interventi diffusi di forestazione urbana, di qualificazione degli spazi

pertinenziali degli edifici, di sistemazione paesaggistica ambientale dei margini urbani e
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dei fronti edilizi sulle strade e sugli spazi pubblici; 

• promuovere  una  forte  qualità  architettonica  degli  interventi  edilizi  sia  di  nuova

costruzione che di recupero ed anche in questa ottica favorire il rinnovo del patrimonio

edilizio  obsoleto  ed  energeticamente  inefficiente  anche  se  di  recente  formazione,

incentivando la sua qualificata sostituzione con premialità urbanistiche e con sgravi sugli

oneri concessori; 

• rafforzare  o  ricostruire  forti  poli  di  servizi  e  di  spazi  per  la  vita  associata  in

corrispondenza dei luoghi centrali delle principali frazioni e dei più importanti quartieri

urbani e periurbani. secondo le linee del progetto speciale di cui all’art. 36 comma 5

della Disciplina del Piano e come sommariamente indicato nella tav. P04;

• prevedere idonee localizzazioni per il potenziamento dei servizi di livello sovracomunale,

in primo luogo di quelli  i scolastici  anche secondo le linee del progetto speciale di cui

all’art.36 comma 5 della Disciplina del Piano;

• costruire un sistema museale diffuso fondato su: la valorizzazione e la messa in rete delle

strutture museali esistenti e delle nuove strutture previste (museo Mitoraj in primis); il

consolidamento delle eccellenze culturali (il centro storico di Pietrasanta e la Versiliana);

il consolidato rapporto con le più avanzate esperienze dell’arte contemporanea (mostre e

installazioni diffuse, performances, attività didattiche e di formazione); la valorizzazione

della tradizione dei laboratori d’arte, intesi non solo come luoghi di produzione ma come

centri  di  promozione  e  di  tutela  di  una specifica  identità  e  vocazione della  città  di

Pietrasanta,  che  costituisce  fra  l’altro  un  elemento  di  elevato  interesse  e  richiamo

turistico; 

• potenziare e qualificare il sistema commerciale comunale con interventi di adeguamento

dei poli della media e grande distribuzione, con il sostegno alla modernizzazione della

rete degli esercizi di vicinato, con la promozione  del centro commerciale naturale di

Pietrasanta con interventi di miglioramento dei caratteri di tradizione e tipicità degli

esercizi commerciali e con interventi di riqualificazione e di arredo degli spazi pubblici su

cui esse si attestano;

• innovare e razionalizzare gli insediamenti produttivi dell’UTOE puntando in primo luogo

al  completamento,  infrastrutturale  e  insediativo,  della  piattaforma  produttiva  di

Portone, secondo gli indirizzi emersi dalla Conferenza di copianificazione, ovvero dando

priorità agli interventi di completamento edilizio delle aree già urbanizzate e limitando

le espansioni, nel primo Piano Operativo, all’area compresa fra via Vignone e la A12;

• promuovere contestualmente il riordino e la riqualificazione degli insediamenti produttivi

e terziari minori migliorando gli accessi, adeguandone la compatibilità paesaggistica e
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ambientale ed elevando le dotazioni di servizi all’impresa e di supporto alle eccellenze

produttive locali;

• potenziare la dotazione di attività direzionali e di servizio all'impresa, con particolare

attenzione per le attività di ricerca, di marketing, di formazione e di innovazione dei

processi produttivi;

Sub-ambito 2B

• innescare  un  processo  di  complessiva  riqualificazione  della  città  costiera  di  Marina

facendo leva sui seguenti elementi:

-  sistemazione del  viale  lungomare e  riordino del  water  front:  stabilimenti  balneari,

arenili e accessi al mare, fronti edificati sul viale, costruzione di forti e visibili centralità

urbane in corrispondenza dei nuclei originari di Marina, secondo gli specifici indirizzi del

progetto speciale di cui all’art.35 comma 4 della Disciplina del Piano e secondo le finalità

di  un  nuovo  Piano  particolareggiato  di  tutela  paesaggistica  e  utilizzo  degli  Arenili

(PTPUA), come indicato all’art.29 comma 3 quarto a-linea della disciplina del Piano;

- potenziamento e qualificazione integrata delle funzioni turistico alberghiere e delle

funzioni commerciali anche attraverso interventi di rinnovo, di riconversione e di riuso

delle strutture esistenti come indicato successivamente per alcune tipologie di strutture

ricettive, nonché con interventi di arredo delle piazze e delle vie dedicate al commercio

e con specifici programmi e attività di promozione turistica,

- costruzione di un sistema interconnesso di aree a verde, di percorsi ciclabili e pedonali,

di poli di servizi e spazi culturali, ricreativi, sportivi tali da promuovere e sostenere una

domanda  turistica  sempre  più  attenta  all’ambiente,  al  benessere  fisico,  alla  pratica

sportiva, all’accrescimento culturale,

- promozione di interventi di rigenerazione urbana e di rinnovo edilizio di elevata qualità

architettonica, fortemente integrati con il verde urbano, pubblico e privato, e capaci di

rinnovare l’immagine della città costiera;

• favorire  un  processo  di  rinnovo  e  di  modernizzazione  del  patrimonio  di  strutture

ricettive,  ammettendo  la  possibilità  di  mutare  la  destinazione  d’uso  delle  piccole

strutture  alberghiere,  non  localizzate  su  via  Roma  e  dismesse  da  almeno  5  anni,

definendo  le  condizioni  per  il  mutamento  di  destinazione  d’uso  e  prevedendo

l’utilizzazione  dei  proventi  percepibili,  anche  di  tipo  straordinario,  per  interventi  di

valorizzazione turistica di Marina o per la promozione dell’ edilizia sociale;

• ammettere, nella stessa logica e con le medesime finalità indicate al punto precedente

per le piccole strutture alberghiere, il mutamento di destinazione d’uso delle residenze

turistico alberghiere/residence, definendo procedure e modalità della trasformazione nel
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rispetto delle seguenti condizioni: che le strutture siano in attività da almeno 20 anni,

che sia  data priorità a quelle  poste a maggior  distanza dal  litorale,  che l’intervento

interessi  l’intera  struttura,  che  i  proventi,  anche  straordinari,  ricavibili  da  tali

trasformazioni siano destinati principalmente alla promozione dell’edilizia sociale;

• potenziare  e  qualificare  il  sistema  commerciale  di  Marina  con  il  sostegno  alla

modernizzazione  della  rete  degli  esercizi  di  vicinato,  con  la  promozione  del  centro

commerciale naturale di Tonfano e delle altre aree commerciali di Marina, con interventi

di miglioramento dei caratteri di tradizione e tipicità degli esercizi commerciali e con

interventi di riqualificazione e di arredo degli spazi pubblici su cui esse si attestano; 

• indirizzare gli  interventi di consolidamento e completamento dei tessuti urbani ad un

potenziamento  delle  dotazioni  di  spazi  e  attrezzature  a  servizio  degli  insediamenti

esistenti connotandoli come nuovi poli urbani;

• prevedere idonee localizzazioni e coerenti interventi per il potenziamento dei servizi di

livello comunale e sovracomunale (nuovo polo scolastico, impianti sportivi a nord di via

Unità d’Italia, centro servizi alla porta ingresso della Versiliana) anche secondo le linee

del progetto speciale di cui all’art.36 comma 5 della Disciplina del Piano;

• promuovere  una  forte  qualità  architettonica  degli  interventi  edilizi  sia  di  nuova

costruzione che di recupero ed anche in questa ottica favorire il rinnovo del patrimonio

edilizio  obsoleto  ed  energeticamente  inefficiente  anche  se  di  recente  formazione,

incentivando la sua qualificata sostituzione con premialità urbanistiche e con sgravi sugli

oneri concessori;

• tutelare e organizzare nel sistema degli spazi verdi le residue aree boscate del litorale,

sia di  proprietà pubblica che privata, e gli  attraversamenti  urbani  dei  corsi  d’acqua,

promuovendo interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione degli alvei artificializzati,

con particolari riguardo ai tratti tombati;

• promuovere la partecipazione dei cittadini e dei soggetti privati alla costruzione di una

“città verde” con interventi diffusi di forestazione urbana, di qualificazione degli spazi

pertinenziali degli edifici, di sistemazione paesaggistica ambientale dei margini urbani e

dei fronti edilizi sulle strade e sugli spazi pubblici; 

• prevedere i necessari interventi di mitigazione del rischio idraulico, di protezione delle

risorse acquifere sotterranee dal cuneo salino, di miglioramento della qualità delle acque

superficiali sopratutto nelle immissioni in mare. 
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TERRITORIO RURALE

Sub-ambito 2A:

• tutelare la rete idrografica, evitando processi di artificializzazione degli alvei naturali e

delle loro pertinenze fluviali nel territorio rurale e garantendo la funzionalità del sistema

delle scoline e delle canalette irrigue che caratterizza gli ambiti coltivati; 

• promuovere la realizzazione, anche nell’area di pianura, del parco fluviale del Torrente

Baccatoio-Motrone e, d’intesa con i comuni limitrofi, il parco fluviale del Fiume Versilia,

concepiti,  secondo  le  linee  del  progetto  speciale  di  cui  all’art.37  comma  2  della

Disciplina del Piano, come elementi di continuità ecologica, come sistema connettivo di

aree  verdi  e  corridoio  di  naturalità  che  attraversa  il  sistema  insediativo,  come

infrastruttura di percorsi ciclopedonali che mettono il territorio in relazione con i corsi

d’acqua principali;

• promuovere interventi mirati di forestazione e di realizzazione di barriere vegetali, con

valenza  ecologica  e  paesaggistica,  con  particolare  attenzione  alle  zone  colpite  dagli

eventi atmosferici eccezionali del marzo 2015 e alle aree adiacenti alle autostrade, ai

principali assi viari, ai margini della città;

• tutelare  e  valorizzare  le  permanenze  storiche  dei  tradizionali  assetti  agricoli  del

territorio rurale riconoscibili, sopratutto lungo il t.Baccatoio, nei seguenti elementi: gli

edifici di valore storico e documentale, la viabilità minore e i tracciati poderali, i tessuti

agrari a maglia fitta, le sistemazioni idrauliche della bonifica, le testimonianze materiali

di cultura religiosa (tabernacoli e marginine);

• incentivare la fruizione turistico naturalistica e culturale del territorio rurale legata alla

valorizzazione del reticolo idrografico, delle aree umide e delle oasi naturali, dei parchi

e delle emergenze storico architettoniche, nonché all’estensione della rete locale dei

percorsi  della  mobilità  lenta  in  stretta  connessione  con  i  grandi  itinerari  pedonali  e

ciclabili (Ciclovia Tirrenica, Via Francigena) che attraversano il territorio dell’UTOE;

• promuovere la riqualificazione delle aree periurbane arrestando il processo di dispersione

insediativa che le ha caratterizzate e favorendo interventi di riordino degli insediamenti

esistenti  anche attraverso la promozione, con appositi  incentivi, di  adeguamenti  viari

localizzati  e  di  realizzazione  di  spazi  e  servizi  di  interesse  pubblico,  a  partire  dai

parcheggi, secondo gli specifici indirizzi del progetto speciale di cui all’art.37 comma 3

della Disciplina del Piano;
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• promuovere azioni e progetti coordinati per mitigare la pericolosità idraulica e gestire in

modo efficace e consapevole il rischio di alluvioni, associando i necessari interventi di

difesa idraulica alla riqualificazione paesaggistico ecologica del territorio. 

Sub-ambito 2B:

• tutelare la rete idrografica, evitando processi di artificializzazione degli alvei naturali e

delle loro pertinenze fluviali nel territorio rurale e garantendo la funzionalità del sistema

delle scoline e delle canalette irrigue che caratterizza gli ambiti coltivati; 

• promuovere la realizzazione, anche nell’area di pianura, del parco fluviale del Torrente

Baccatoio-Motrone secondo le linee del progetto speciale di cui all’art.37 comma 2 della

Disciplina del Piano, come elementi di continuità ecologica, come sistema connettivo di

aree  verdi  e  corridoio  di  naturalità  che  attraversa  il  sistema  insediativo,  come

infrastruttura di percorsi ciclopedonali che mettono il territorio in relazione con i corsi

d’acqua principali;

• salvaguardare  il  valore  paesaggistico  ed  ecologico  del  Parco  della  Versiliana e  degli

elementi  che  caratterizzano  le  residue  porzioni  dell’agroecosistema (siepi  campestri,

aree boscate, elementi vegetazionali di pregio) prevedendo interventi sia per elevare

l’infrastrutturazione ecologica del territorio sia per compensare la eventuale rimozione o

sostituzione degli elementi della rete ecologica esistenti; 

• promuovere interventi mirati di forestazione e di realizzazione di barriere vegetali, con

valenza  ecologica  e  paesaggistica,  con  particolare  attenzione  alle  zone  colpite  dagli

eventi atmosferici eccezionali del marzo 2015 e alle aree adiacenti all’ autostrada, ai

principali  assi  viari,  ai  margini  della  città  nonche  le  aree  di  pregio  all’interno  della

struttura urbana;

• incentivare la fruizione turistico naturalistica e culturale del territorio rurale legata alla

valorizzazione del reticolo idrografico, dei boschi planiziali e dei parchi, delle emergenze

storico architettoniche, nonché all’estensione della rete locale dei percorsi della mobilità

lenta in  stretta  connessione con i  grandi  itinerari  pedonali  e ciclabili  esistenti  (viale

Apua) e di previsione (Ciclovia Tirrenica) che attraversano il territorio dell’UTOE;

• promuovere la riqualificazione delle aree periurbane arrestando il processo di dispersione

insediativa che le ha caratterizzate e favorendo interventi di riordino degli insediamenti

esistenti  anche attraverso la promozione, con appositi  incentivi, di  adeguamenti  viari

localizzati  e  di  realizzazione  di  spazi  e  servizi  di  interesse  pubblico,  a  partire  dai
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parcheggi, secondo gli specifici indirizzi del progetto speciale di cui all’art.37 comma 3

della Disciplina del Piano;

• promuovere azioni e progetti coordinati per mitigare la pericolosità idraulica e gestire in

modo efficace e consapevole il rischio di alluvioni, associando i necessari interventi di

difesa idraulica alla riqualificazione paesaggistico ecologica del territorio. 

D. PREVISIONI ASSOGGETTATE A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE

Le  previsioni  assoggettate  a  conferenza  di  copianificazione  riguardano  il  completamento

dell’Asse Intermedio della Versilia e il potenziamento di via Pisanica (collegamento Pietrasanta-

Versiliana). E’ previsto il potenziamento della piattaforma produttiva del Portone. E’ previsto un

polo di attrezzature sportive a nord di via Unità d’Italia. Viene previsto nel PS un  plafond  di

dimensionamento  per  consentire  in  fase  di  Piano  Operativo  di  localizzare  nuove  strutture

ricettive con interventi di riuso edilizio. Viene infine previsto il polo di attrezzature ricettive,

sportive e per servizi della “Porta Nord della Versiliana”.

Per tali previsioni valgono le condizioni indicate nel verbale della Conferenza di Copianificazione

del 25.06.2020.

Di seguito si riporta per ciascuna previsione una sintetica descrizione, la  destinazione d’uso

prevista, il dimensionamento massimo ed il parere espresso nelle conclusioni del verbale della

Conferenza  di  Copianificazione.  La  tavola  P.04  contiene  una  localizzazione  cartografica  di

massima di ciascuna previsione con la relativa sigla.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 

Sub-ambito 2A:

A1 – Adeguamento di via Pisanica e realizzazione di bypass del centro abitato

Destinazioni d’uso prevista: Infrastrutture

Dimensionamento massimo: Funzionale

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Previsione di P.S. e P.O.

Si conferma quanto previsto nella scheda predisposta dal Comune e le indicazioni descritte nei

contributi specifici allegati al verbale.

Si ricorda, in particolare nella scheda del P.O., di rendere esplicita la verifica della LR 39/2000 e

del  relativo  regolamento  attuativo  48/R  ed  il  corretto  inserimento  paesaggistico

dell’infrastruttura viaria.”
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Sub-ambito 2B:

A2 – Prolungamento Asse Intermedio di Scorrimento della Versilia

Destinazioni d’uso prevista: Infrastrutture

Dimensionamento massimo: Funzionale

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Previsione di P.S. e P.O.

Si conferma quanto previsto nella scheda predisposta dal Comune e le indicazioni descritte nei

contributi specifici allegati al verbale.

In considerazione dell’inserimento della previsione infrastrutturale anche nel P.O. oltre che nel

P.S., è opportuno che, preliminarmente all’adozione dello strumento operativo e della relativa

scheda attuativa, siano effettuate con il confinante Comune di Camaiore le necessarie verifiche

al fine di individuare un tracciato condiviso, con particolare riguardo alle aree poste sul confine

amministrativo dei due comuni.”

Si fa presente che in adempimento alla richiesta contenuta nel verbale della Conferenza di

Copianificazione, in data 26/10/2020 si è tenuto l’ incontro con il Comune di Camaiore come

risulta da apposito verbale depositato agli atti. 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI E SERVIZI ALLA PRODUZIONE

Sub-ambito 2A:

B1 – Potenziamento dell’area produttiva in località “Portone” e relativa viabilita’

Destinazioni d’uso prevista: Industriale Artigianale

Dimensionamento massimo: Nuova edificazione SE = 40.000 mq Industriale artigianale e 1.500

Commerciale al dettaglio

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Previsione di P.S. e P.O.

Le previsioni proposte ricadono in un’ampia area già fortemente interessata dalla presenza di

funzioni industriali, artigianali e commerciali che si estendono anche sul lato opposto della via

Aurelia e che dovrebbe essere considerata nel suo insieme. A tal fine, appare indispensabile che

le soluzioni proposte sia dal P.S. che dal P.O. vadano nella direzione della riduzione del consumo

di suolo e nella ridefinizione del margine urbano esistente piuttosto che sull’avanzamento verso

zone di  territorio  non edificato  in  cui  il  valore  paesaggistico  è  ancora  integro,  esplicitando

indicazione che siano coerenti con l’obiettivo 4 e le direttive correlate 4.1 e 4.2 della scheda
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d’ambito 2 Versilia e Costa Apuana del PIT. 

Il P.S. dovrà quindi dare precisi indirizzi al P.O. al fine di individuare le priorità di intervento,

consentendo  l’utilizzo  di  nuove  aree  non  edificate,  soltanto  dopo  aver  condotto  un’analisi

approfondita  sul  patrimonio  edilizio  esistente  di  tipo  produttivo

(Industriale/artigianale/commerciale all’ingrosso e al  dettaglio) non utilizzato o utilizzato in

maniera incongrua e che potrebbe essere oggetto di interventi di rigenerazione urbana.

Le nuove previsioni ammesse nell’area dovranno essere ricondotte a quelle consentite nelle zone

APEA, non consentendo quindi la destinazione commercio al dettaglio, se non per gli esercizi di

vicinato di servizio alle attività che si insedieranno.

In  considerazione  dell’elevato  valore  paesaggistico  dell’ambito  di  pianura  in  cui  ricade  la

previsione (interessato parzialmente anche da vincolo  paesaggistico  ex Galasso-aree boscate

ancora in fase di analisi  e revisione rispetto a quanto pubblicato sul geoscopio regionale) la

previsione di ampliamento dell’area produttiva in località Portone dovrà essere profondamente

contenuta  territorialmente,  in  particolare  nella  parte  Nord,  evitando  la  realizzazione  della

nuova infrastruttura viaria (che di fatto prefigura l’avanzamento del nuovo margine urbano su

cui andrebbero ad attestarsi ulteriori e future lottizzazioni sul lato esterno) e limitando i nuovi

interventi edilizi alle aree non edificate lungo la via Aurelia e perseguendo l’obiettivo della

riorganizzazione del tessuto produttivo esistente. 

Si ricorda infine il rispetto degli obiettivi, direttive e prescrizioni di cui all’art. 12 (boschi e

foreste)  dell’elaborato 8B della  disciplina  del  PIT/PPR, oltre a verificare la  rispondenza dei

dettami della LR 39/2000 e del relativo regolamento attuativo 48/R.”

ATTREZZATURE, SERVIZI PUBBLICI E SERVIZI PRIVATI

Sub-ambito 2B:

C1 – Impianti sportivi su via Unità d’Italia

Destinazioni d’uso prevista: Attrezzature sportive

Dimensionamento massimo: Nuova edificazione SE: 300mq Commerciale al dettaglio e 700mq

Direzionale di servizio 

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Previsione di P.S.

Si conferma quanto previsto nella scheda predisposta dal Comune relativamente alla previsione

di P.S. Si ricorda infine il rispetto degli obiettivi, direttive e prescrizioni di cui all’art. 12 (boschi

e foreste) dell’elaborato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre a verificare la rispondenza dei
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dettami della LR 39/2000 e del relativo regolamento attuativo 48/R.

In considerazione della connotazione agricola dell’area e l’integrità dell’intero comparto rurale,

si  evidenzia  in  particolare  in  questa  fase  del  procedimento,  di  valutare  ulteriormente  e

opportunamente  la  necessità  di  urbanizzare  l’area,  viste  le  sue  caratteristiche,  valutando

congiuntamente con la previsione E1, alla quale è legata, anche la possibilità di realizzare la

nuova zona di impianti sportivi in un’area più prossima al territorio urbanizzato, favorendone

così l’accessibilità anche da parte dell’utenza che utilizza i mezzi pubblici.”

Successivamente alla conferenza del 25.06.2020, si è tenuta in data 21.04.2021 una conferenza

di  copianificazione  per  varianti  al  PS  e  al  RU  anticipatrici  del  presente  PS  e  del  PO  per

realizzazione di  due grandi  strutture di  vendita e  di  una nuova area sportiva in  via  Unità

d’Italia. Le conclusioni di detta conferenza, che escludono sull’area della previsione C1 nuove

edificazioni commerciali  e direzionali, ammettendovi solamente spogliatoi, servizi  igienici  e

locali  di  servizio  per  l’impianto  sportivo,  superano  le  conclusioni  della  conferenza  del

25.06.2020 e sono pertanto assunte anche dal presente PS e dal correlato PO. Con la stessa

conferenza del 21.04.2021 sono stati assentiti gli interventi delle grandi strutture di vendita

Coop e Conad a Pietrasanta che si intendono di conseguenza assentiti anche dal presente PS e

dal  correlato  PO,  anche  se  il  loro  dimensionamento  non  è  riportato  nel  dimensionamento

dell’UTOE 2, come spiegato in un’ apposita nota della tabella. 

ATTREZZATURE TURISTICHE

Sub-ambito 2B:

D1 – Attrezzature ricettive, sportive e per servizi della “Porta Nord della Versiliana”

Destinazioni d’uso prevista: Attrezzature turistiche

Dimensionamento massimo: SE nuova edificazione: 365mq Commerciale al dettaglio 1.500mq

Turistico ricettivo, 750mq Direzionale e di servizi 

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Previsione di P.S. e P.O. 

Si conferma quanto previsto nella scheda predisposta dal Comune e le indicazioni descritte nei

contributi specifici allegati al verbale.

Nel P.O dovrà essere predisposta una scheda sufficientemente dettagliata in grado di dimostrare

il rispetto delle prescrizioni e prescrizioni d’uso del PIT, in particolare quelle attinenti al rispetto

del vincolo aree boscate ed indirizzare l’intervento edificatorio ad una tipologia privilegi forme
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compatte e limitando quanto più possibile il nuovo consumo di suolo.Si ricorda il rispetto degli

obiettivi,  direttive e prescrizioni  di  cui  all’art.  12 (boschi  e foreste) dell’elaborato 8B della

disciplina del PIT/PPR, oltre a verificare la rispondenza dei dettami della LR 39/2000 e del

relativo regolamento attuativo 48/R.”

Sub-ambito 2A:

D3 – Nuove attrezzature turistico-ricettive in territorio rurale di pianura

Destinazioni d’uso prevista: Attrezzature turistiche

Dimensionamento massimo: 4.000 mq di nuove funzioni (riuso) pari a 100 posti letto

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: Previsione di P.S.

L’intento  descritto  dalla  scheda  predisposta  dal  Comune  è  condiviso,  laddove  si  riferisce

all’utilizzo del patrimonio edilizio esistente a fini turistico-ricettivi e al quale, eventualmente,

potrà essere consentito un ampliamento del patrimonio edilizio esistente o in alcuni casi, se

bene analizzati, essere previsti interventi di ristrutturazione urbanistica. In questo scenario, non

prefigurandosi  nuovo  consumo  di  suolo,  non  è  richiesto  il  parere  della  conferenza  di

copianificazione e il  Piano Strutturale dovrà dare precisi indirizzi al P.O. di contenimento di

nuovo suolo e di qualità degli interventi, e nel caso di interventi di ristrutturazione urbanistica,

il P.O. dovrà predisporre apposite schede e demandare l’attuazione a Piano Attuativo.

Coerentemente con l’intento condiviso, sopra riportato, il dimensionamento proposto dall’A.C.

di Pietrasanta fino a 4.000 mq, è ammissibile quando inteso come “nuove funzioni” e non come

“nuova edificazione”, in quanto tale scelta sarebbe indirizza al nuovo consumo di suolo.

Allo stato attuale ed alla luce delle conclusioni della conferenza di copianificazione, si ritiene

che  gli  interventi  di  recupero  per  finalità  turistico  ricettive  derivanti  dalla  previsione  D3

possano essere realizzati senza fare ricorso a piani attuativi: per tale ragione, nella tabella

dell’ UTOE 2, non si inserisce alcun dimensionamento alla voce “riuso” per destinazioni turistico

ricettive nel territorio rurale, fermo restando che qualora dovesse emergere l’esigenza di un

piano  di  recupero,  coerente  con  le  finalità  di  questa  previsione,  la  sua  attivazione  non

costituisce  variante  di  PS  se  non  presuppone  interventi  di  ristrutturazione  urbanistica  che

comportano la perdita della destinazione d’uso agricola. 
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E. DIMENSIONI AMMISSIBILI DEI NUOVI INSEDIAMENTI E DELLE NUOVE FUNZIONI

Comune di Pietrasanta – Sub UTOE 2A

Codice ISTAT Superficie territoriale: Kmq. 

Abitanti (31/12/2020): n.12.189 Abitanti previsti al 2035: n 13.537

Abitanti insediabili in P.A. convenzionati: n. 286 Abitanti insediabili con PS: n. 1.062

Codici UTOE: COD_ ENT 

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25
c.1;26;27;64

c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 13500 29000

Industriale artigianale 12000 2000 20000

Commercio al dettaglio * 7000 2500 1500

di cui MSV 4500 1000

di cui GSV

Turistico – ricettiva 1000 5000

Direzionale di servizio 6000 26000

Commerciale all'ingrosso e depositi 4000

TOTALI 43500 64500 21500

TOTALE NE + R 108000 21500
* Nel  commerciale  al  dettaglio  non  è  compreso  il  dimensionamento  degli  interventi  Coop  e  Conad  per  la
realizzazione di GSV a Pietrasanta di cui alla Varianti al RU e al PS dichiarate conformi agli artt.25 e 26 della LR
65/2014 con conferenza di copianificazione in data 21/04/2021.

F. FABBISOGNO SERVIZI E DOTAZIONI TERRITORIALI PUBBLICHE

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 54850,5 60916,5

attrezzature collettive 2,00 24378 27074

verde attrezzato 9,00 109701 121833

aree per parcheggi 2,50 30472,5 33842,5

TOTALI 18,00 317646 359532
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Comune di Pietrasanta – Sub UTOE 2B

Codice ISTAT Superficie territoriale: Kmq. 

Abitanti (31/12/2020): n.5.458 Abitanti previsti al 2035: n 6.262

Abitanti insediabili in P.A. convenzionati: n. 91 Abitanti insediabili con PS: n. 713

Codici UTOE: COD_ ENT 

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25
c.1;26;27;64

c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 19500 9000

Industriale artigianale 3000 1000

Commercio al dettaglio * 3000 2500 365

di cui MSV 1500 1000

di cui GSV

Turistico – ricettiva 4000 8000 1500

Direzionale di servizio 3000 9000 750

Commerciale all'ingrosso e depositi 1000

TOTALI 33500 29500 2615

TOTALE NE + R 63000 2615
* Nel  commerciale  al  dettaglio  non  è  compreso  il  dimensionamento  degli  interventi  Coop  e  Conad  per  la
realizzazione di GSV a Pietrasanta di cui alla Varianti al RU e al PS dichiarate conformi agli artt.25 e 26 della LR
65/2014 con conferenza di copianificazione in data 21/04/2021.

F. FABBISOGNO SERVIZI E DOTAZIONI TERRITORIALI PUBBLICHE

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 24561 28179

attrezzature collettive 2,00 10916 12524

verde attrezzato 9,00 49122 56358

aree per parcheggi 2,50 13645 15655

TOTALI 18,00 317646 359532
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Comune di Pietrasanta – UTOE 2

Codice ISTAT Superficie territoriale: Kmq. 

Abitanti (31/12/2020): n.17.647 Abitanti previsti al 2035: n 19.799

Abitanti insediabili in P.A. convenzionati: n. 377 Abitanti insediabili con PS: n. 1.775

Codici UTOE: COD_ ENT 

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25
c.1;26;27;64

c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 33000 38000

Industriale artigianale 15000 3000 20000

Commercio al dettaglio * 10000 5000 1865

di cui MSV 6000 2000

di cui GSV

Turistico – ricettiva 5000 13000 1500

Direzionale di servizio 9000 35000 750

Commerciale all'ingrosso e depositi 5000

TOTALI 77000 94000 24115 0 0

TOTALE NE + R 171000 24115 0
* Nel  commerciale  al  dettaglio  non  è  compreso  il  dimensionamento  degli  interventi  Coop  e  Conad  per  la
realizzazione di GSV a Pietrasanta di cui alla Varianti al RU e al PS dichiarate conformi agli artt.25 e 26 della LR
65/2014 con conferenza di copianificazione in data 21/04/2021.

F. FABBISOGNO SERVIZI E DOTAZIONI TERRITORIALI PUBBLICHE

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 79411,5 89095,5

attrezzature collettive 2,00 35294 39598

verde attrezzato 9,00 158823 178191

aree per parcheggi 2,50 44117,5 49497,5

TOTALI 18,00 317646 356382
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2.3 UTOE 3: Strettoia-Lago di Porta

A. DESCRIZIONE DELL’UTOE

Corrisponde  all’exclave che  identifica  il territorio  collinare  di  Strettoia  e  l’area  di  pianura

attorno al lago di Porta e che il Comune di Seravezza separa dal territorio della collina e della

pianura di Pietrasanta. Per questo territorio valgono alcuni aspetti descritti in precedenza per

l’UTOE 1 e per l’UTOE 2. Il confine nord est con Seravezza ricade sotto il crinale costituito da

Monte Canaia, Col di Cipolla, Monte Rotondo (700 m slm), da cui discendono corsi d’acqua che

concorrono  alla  formazione  del  torrente  di  Strettoia  che  ha  la  stessa  denominazione  del

principale centro abitato della valle, collegato da un’asse viario alla frazione di Vallecchia.

Ai piedi delle colline boscate e arborate corrono parallele e adiacenti la SS1 Aurelia e la Ferrovia

Genova-Pisa, su cui si affacciano da nord insediamenti produttivi e siti estrattivi dismessi.

Al confine sud ovest, con il Comune di Montignoso, si trova il Sito Natura 2000 del Lago di Porta,

e in questo ambito, al confine sud con Forte dei Marmi, si trova un campo da golf. Subito sotto il

confine sud scorre l’Autostrada A12. Il confine sud est è delimitato dalla SP45 via della Sipe - via

Vittoria Apuana, che collega l’Aurelia a Forte dei Marmi, attraversando l’Autostrada.

Dal  punto di  vista  morfogenetico l’exclave comprende  in  uno  spazio  ristretto  morfotipi  che

vanno dalla montagna alla costa, passando per pianura e collina.

Per  quanto  riguarda  la  rete  ecosistemica  questa  porzione  di  territorio  condensa  molti  dei

caratteri descritti per le altre due UTOE in termini di presenza di bosco, coltivi in abbandono,

agrosistemi della pianura urbanizzata (con porzione da riqualificare del corridoio ecologico del

Fiume  Versilia),  con  alcune  differenze:  la  diffusa  presenza  di  agroecosistemi  intensivi  (in

prevalenza vigneti) nella fascia collinare con coltivi in abbandono, e la presenza di criticità, per

processi  di  artificializzazione,  che interessano le  aree del  Sito  Natura 2000 Lago di  Porta e

sopratutto le aree circostanti. 

B. OBIETTIVI SPECIFICI

Sono obiettivi specifici del Piano Strutturale nel territorio dell’ UTOE:

-  migliorare  i  collegamenti  fra  i  centri  abitati  con  interventi  puntuali  di  adeguamento  dei

tracciati viari sia nella zona collinare che nelle aree di pianura, migliorando l’accessibilità alle

zone produttive e ai poli di servizi, 

-  elevare  la  qualità  urbana  dell’abitato di  Strettoia e  dei  nuclei  insediativi  della  pianura,
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potenziando le dotazioni di servizi e spazi pubblici, riqualificando i tessuti esistenti ed il loro

rapporto con il territorio aperto attraverso interventi di sistemazione paesaggistica ambientale

dei margini urbani, 

- tutelare i caratteri del territorio rurale della collina sia attraverso la salvaguardia delle aree

boscate e forestali che mediante il consolidamento delle tipiche coltivazioni agricole (oliveti e

vigneti) che caratterizzano sopratutto i bassi versanti orientali della valle del t.Strettoia,

- salvaguardare il valore ecologico e paesaggistico ambientale del Lago di Porta e delle aree

limitrofe  sostenendo  forme  di  turismo  responsabile  e  attento  ad  una  corretta  fruizione

ecoambientale del Sito Natura 2000 e del territorio rurale che lo circonda. 

C. INDIRIZZI 

Sono indirizzi del PS al Piano Operativo nel territorio dell’UTOE:

SISTEMA DELLA MOBILITÀ

• assicurare la funzionalità della SS1 Aurelia come asse viario di livello sovracomunale e

come collegamento fondamentale con il  territorio di  Pietrasanta e la fascia costiera,

favorendo gli  interventi di adeguamento della sede stradale e limitando le immissioni

dirette;

• migliorare i collegamenti viari fra i  centri  collinari  e gli  insediamenti  di  pianura e la

viabilità interna ai centri abitati, migliorando l’accesso ai poli di servizi e alle attività

produttive,  adeguando le sedi  stradali  e gli  spazi  pubblici  ad esse associati,  inclusi  i

percorsi per la mobilità pedonale; 

• incrementare in modo diffuso le dotazioni di parcheggi pubblici e privati a servizio degli

insediamenti residenziali e produttivi e dei poli di servizi e di attrezzature di interesse

comune;

• promuovere l’organizzazione e la fruizione di strade tematiche come le vie dell’olio e del

vino, salvaguardando i caratteri delle strade bianche e poderali anche con l’impiego di

materiali innovativi;

• prevedere una rete diffusa di percorsi ciclopedonali che, connettendo i centri abitati ai

percorsi ciclabili della ciclopista tirrenica e che consentano la valorizzazione delle aree

collinari, del parco fluviale del Fiume Versilia e del Sito Natura 2000, secondo gli specifici

indirizzi del progetto speciale di cui all’art.35 comma 6 della Disciplina del Piano.
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TERRITORIO URBANIZZATO

• favorire  la  riqualificazione  e  promuovere  la  valorizzazione  del  nucleo  originario  di

Strettoia con una disciplina mirata a preservare i caratteri dell’edificato e a riordinare gli

spazi pubblici e le pertinenze private, secondo gli specifici indirizzi del progetto speciale

di cui all’art.36 comma 2 della Disciplina del Piano;

• rafforzare  o  costruire  poli  di  servizi  e  di  spazi  per  la  vita  associata,  con  prioritaria

attenzione  alla  realizzazione  di  un  polo  di  strutture  scolastiche  a  Strettoia  e

all’adeguamento degli  impianti  sportivi,  secondo le linee del progetto speciale di  cui

all’art. 36 comma 5 della Disciplina del Piano;

• costruire in ambito urbano un sistema di aree a verde fortemente connesso ai percorsi

pedonali e ciclabili ed alla rete di servizi per la cittadinanza; 

• valorizzare le  emergenze storico  architettoniche e  le  strutture di  interesse  storico  e

culturale che caratterizzano il territorio, a partire dalla Dogana del Salto alla Cervia che

può fungere da porta nord di ingresso al territorio comunale e alle aree umide del lago di

Porta; 

• individuare in modo puntuale le aree degradate e gli edifici dismessi nei quali attivare i

processi  di  recupero e di  rigenerazione urbana di  cui  al  progetto speciale dell’art.36

comma  4  della  Disciplina  del  Piano  mettendo  in  campo  istituti  innovativi  come  la

perequazione  e  la  compensazione  urbanistica  per  favorire  trasferimenti  di  volumi,

densificazioni o diradamenti edilizi, recupero di aree e di spazi per la città pubblica;

• prevedere  diffusi  interventi  di  sistemazione  paesaggistica  e  ambientale  dei  margini

urbani, con particolare attenzione agli insediamenti di pianura; 

• promuovere il recupero del patrimonio edilizio esistente e incentivare,  con premialità

urbanistiche e con sgravi sugli oneri concessori, il rinnovo e la sostituzione dell’edificato

di recente formazione, ormai obsoleto ed energeticamente inefficiente;

• promuovere  il  riordino  degli  insediamenti  produttivi  posti  lungo  la  SS1  Aurelia  e  la

ferrovia in  loc.  Centoquindici,  elevando la  qualità e la  sostenibilità  ambientale  delle

strutture esistenti, la riqualificazione degli insediamenti produttivi e terziari esistenti, 

• associare eventuali interventi di riordino degli impianti per la lavorazione degli inerti al

contestuale recupero ambientale del sito della cava dismessa posta lungo la SS1 a est

della ex Dogana del Salto alla Cervia. 

TERRITORIO RURALE 

• tutelare la rete idrografica, evitando processi di artificializzazione degli alvei naturali e
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delle  loro  pertinenze  fluviali  nel  territorio  rurale  e  promuovendo,  in  area  urbana,

processi di rinaturalizzazione e riqualificazione degli alvei artificializzati, con particolari

riguardo ai tratti tombati o intubati;

• promuovere, d’intesa con i comuni limitrofi, la realizzazione del parco fluviale del Fiume

Versilia, concepito, secondo le linee del progetto speciale di cui all’art.37 comma 2 della

Disciplina del Piano, come elemento di continuità ecologica, come sistema connettivo di

aree verdi e infrastruttura di percorsi che attraversano il territorio rurale; 

• salvaguardare il valore paesaggistico ed ecologico degli ecosistemi umidi (lago di Porta,

aree della Rete Natura 2000) e degli elementi che caratterizzano l’agroecosistema (siepi

campestri, aree boscate, elementi vegetazionali di pregio) prevedendo interventi sia per

elevare l’infrastrutturazione ecologica del territorio che per compensare la eventuale

rimozione o sostituzione degli elementi della rete ecologica esistenti; 

• tutelare  e  valorizzare  le  permanenze  storiche  dei  tradizionali  assetti  agricoli  del

territorio rurale riconoscibili nell’edificato rurale, nella viabilità minore e poderali, nelle

sistemazioni idraulico-agrarie con particolare attenzione ai terrazzamenti e ciglionamenti

dell’area collinare; 

• favorire la permanenza delle attività agricole nelle aree vocate favorendo il rinnovo e la

diversificazione dell'impresa agricola e la sua integrazione con attività complementari,

legate in particolare alla fruizione turistica del territorio agricolo;

• promuovere,  negli  alti  versanti  collinari,  l’economia del  bosco,  il  presidio  delle  aree

boscate, il recupero dei castagneti da frutto e salvaguardare le emergenze vegetazionali

e i contesti di forte valenza ecologica e paesaggistica;

• incentivare la fruizione turistico naturalistica e culturale del territorio rurale legata alla

valorizzazione del reticolo idrografico, delle aree umide del Lago di Porta, del paesaggio

collinare  nonché  all’estensione  dei  percorsi  della  mobilità  ciclopedonale,  secondo  gli

specifici  indirizzi  del  progetto speciale  di  cui  all’art.37 comma 4 della  Disciplina del

Piano;

• promuovere la riqualificazione delle aree periurbane arrestando il processo di dispersione

insediativa e favorendo interventi di riordino degli insediamenti esistenti;

• promuovere azioni e progetti coordinati  per mitigare la pericolosità geomorfologica e

idraulica e per gestire in modo efficace e consapevole il rischio, associando i necessari

interventi di difesa alla riqualificazione paesaggistico ecologica del territorio.
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D. PREVISIONI ASSOGGETTATE A CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE

Le  previsioni  assoggettate  a  conferenza  di  copianificazione  riguardano  per  questa  UTOE  la

previsione di una nuova struttura alberghiera con servizi benessere, all’interno del campo da

golf ed in sostituzione della struttura esistente. 

Per tali previsioni valgono le condizioni indicate nel verbale della Conferenza di Copianificazione

del 25.06.2020. Di seguito si riporta per la previsione sopraindicata una sintetica descrizione, la

destinazione d’uso prevista, il dimensionamento massimo ed il parere espresso nelle conclusioni

del  verbale  della  Conferenza di  Copianificazione.  La  tavola  P04 contiene una localizzazione

cartografica di massima della previsione.

ATTREZZATURE TURISTICHE

D2 – Nuova struttura turistico ricettiva presso il Campo di Golf “Versilia” e adeguamento

viabilita’

Destinazioni d’uso prevista: Turistico-ricettiva

Dimensionamento massimo: 9.000 mq di S.E. di nuova edificazione 

Conclusione del verbale della Conferenza di Copianificazione: “Previsione di P.S. e P.O.

Si conferma quanto previsto nella scheda predisposta dal Comune e le indicazioni descritte nei

contributi specifici allegati al verbale.

In considerazione delle caratteristiche paesaggistico ed ambientali dell’area, è opportuno che la

previsione di nuova struttura turistico-ricettivo, di tipo alberghiero, non vada ad interessare

territorio attualmente non edificato  e si  limiti  all’area costituita  dalla  struttura  alberghiera

esistente e dal relativo parcheggio. In considerazione delle indicazioni fornite nella scheda ove è

riportato un dato dimensionale  pari  a  9.000 mq di  S.E.  di  nuova edificazione,  dovrà essere

fornito  anche  il  dato  della  S.E.  complessiva  (Nuova  edificazione  +  riuso  patrimonio  edilizio

esistente). Nel P.O dovrà essere predisposta una scheda sufficientemente dettagliata in grado di

dimostrare  il  rispetto  delle  prescrizioni  e  prescrizioni  d’uso  del  PIT,  in  particolare  quelle

attinenti al rispetto del vincolo fiumi ed indirizzare l’intervento edificatorio ad una tipologia

privilegi forme compatte e evitando consumo di nuovo suolo. Si ricorda inoltre il rispetto degli

obiettivi, direttive e prescrizioni di cui all’art. 8 (fiumi, torrenti)”

In relazione a quanto richiesto nel verbale della Conferenza si precisa che il dimensionamento

di 9000 mq di SE di nuova edificazione è comprensivo della SE di riuso. 
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E. DIMENSIONI AMMISSIBILI DEI NUOVI INSEDIAMENTI E DELLE NUOVE FUNZIONI 

Comune di Pietrasanta – UTOE 3 

Codice ISTAT Superficie territoriale: Kmq. 

Abitanti (31/12/2020): n. 2.985 Abitanti previsti al 2035: n. 3.196

Abitanti insediabili in P.A. convenzionati: n. 36 Abitanti insediabili con PS: n. 175

Codici UTOE: COD_ ENT SIGLA_ENT UTOE_003

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25
c.1;26;27;64

c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 4500 2500

Industriale artigianale 4000 13000

Commercio al dettaglio 2000 2000

di cui MSV

di cui GSV

Turistico – ricettiva 1000 2000 9000

Direzionale di servizio 4000 3000

Commerciale all'ingrosso e depositi

TOTALI 15500 22500 9000 0 0

TOTALE NE + R 38000 9000 0

F. FABBISOGNO SERVIZI E DOTAZIONI TERRITORIALI PUBBLICHE

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 13432,5 14382

attrezzature collettive 2,00 5970 6392

verde attrezzato 9,00 26865 28764

aree per parcheggi 2,50 7462,5 7990

TOTALI 18,00 53730 57528
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2.4 Il quadro comunale 

Dimensioni massime ammissibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni 

Comune di Pietrasanta

Codice ISTAT Superficie territoriale: Kmq. 

Abitanti (31/12/2020): n. 23.501 Abitanti previsti al 2035: n. 25.964

Abitanti insediabili in P.A. convenzionati: n.413 Abitanti insediabili con PS: n. 2.050

Codici UTOE: COD_ ENT SIGLA_ENT 

Categorie funzionali 
di cui all'art. 99 L.R. 65/2014

Previsioni interne al
perimetro del Territorio

urbanizzato

Previsioni esterne al perimetro del Territorio
urbanizzato

Dimensioni massime
sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art.
5 c. 2)
mq SE

Subordinate a conferenza di
copianificazione

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)
mq SE

Non subordinate
a conferenza di
copianificazione

mq SE

Nuova
edificazione

Riuso Nuova
edificazione

artt.25
c.1;26;27;64

c.6)

Riuso
art. 64 c.8

Nuova
edificazione 
art. 25 c.2

Residenziale 39500 42500

Industriale artigianale 21000 16000 20000

Commercio al dettaglio 13000 8000 1865

di cui MSV 6000 2000

di cui GSV

Turistico – ricettiva 6000 18000 10500

Direzionale di servizio 14000 40000 750

Commerciale all'ingrosso e depositi 5000

TOTALI 98500 124500 33115 0 0

TOTALE NE + R 223000 33115 0

Fabbisogno servizi e dotazioni territoriali pubbliche

Standard
DM 1444/1968

superficie minima
mq/ab.

fabbisogno su
popolazione 2020 (mq)

fabbisogno su popolazione
prevista 2035

(mq)

aree per l'istruzione 4,50 105754,5 116838

attrezzature collettive 2,00 47002 51928

verde attrezzato 9,00 211509 233676

aree per parcheggi 2,50 58752,5 64910

TOTALI 18,00 423018 467352
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